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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL 
FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROMO­
ZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPE-

RAZIONE 

Art. 1. 

1. È istituito presso la Sezione speciale per 
il credito alla cooperazione, costituita presso 
la Banca nazionale del lavoro con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
15 dicembre 1947, n. 1421, un Fondo di rota­
zione per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione in seguito denominato Fon-
cooper. 

2. Il fondo di cui al comma precedente è 
destinato al finanziamento delle cooperative 
che abbiano i seguenti requisiti: 

a) siano ispirate ai princìpi di mutualità 
richiamati espressamente e inderogabilmen­
te nei rispettivi statuti con riferimento agli 
articoli 23 e 26 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, e successive modificazioni ed inte-' 
graziosi; 

b) siano iscritte nei registri delle prefet­
ture e nello schedario generale della coopera­
zione e siano soggette alla vigilanza del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

3. Sono escluse dai finanziamenti di cui 
al comma precedente le cooperative che si 
propongono la costruzione e l'assegnazione 
di alloggi per i propri soci. 

4. I finanziamenti devono essere finalizzati 
all'attuazione di progetti relativi: 

1) all'aumento della produttività e/o del­
l'occupazione della manodopera mediante 
l'incremento e/o l'ammodernamento dei me2-
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zi di produzione e/o dei servizi tecnici, 
commerciali e amministrativi dell'impresa, 
con particolare riguardo ai più recenti e 
moderni ritrovati delle tecniche specializza­
te nei vari settori economici; a valorizzare i 
prodotti anche mediante il miglioramento 
della qualità ai fini di una maggiore compe­
titività sul mercato; a favorire la razionaliz­
zazione del settore distributivo adeguandolo 
alle esigenze del commercio moderno; alla 
sostituzione di altre passività finanziarie con­
tratte per la realizzazione dei progetti di cui 
al presente numero ed. in misura non superio­
re al 50 per cento del totale dei progetti me­
desimi, purché determinatesi non oltre due 
anni prima dalla data di presentazione della 
domanda; 

2) alla ristrutturazione e riconversione 
degli impianti. 

5. Le cooperative aventi i requisiti di cui 
al successivo articolo 14, comprese quelle 
costituite da non oltre tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, so­
no ammesse ai finanziamenti del Foncooper 
anche per i progetti finalizzati: 

a) alla realizzazione ed all'acquisto di 
impianti nei settori della produzione, della 
distribuzione, del turismo e dei servizi; 

b) all'ammodernamento, potenziamento 
ed ampliamento dei progetti di cui al punto 
1) del comma 4. 

6. Il ricorso ai finanziamenti di cui ai 
commi precedenti preclude l'accesso ad age­
volazioni creditizie e contributive di qual­
siasi natura per gli stessi scopi, fatte salve 
quelle inerenti all'accollo dei finanziamenti 
già perfezionati e il contributo di cui all'ar­
ticolo 17 della presente legge. 

Art. 2. 

1. Il Foncooper è alimentato: 

a) dalla anticipazione di lire 90 miliar­
di di cui almeno 20 miliardi da destinare 
alle cooperative di cui al successivo articolo 
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14, per l'esercizio finanziario 1984, da iscri­
vere in apposito capitolo dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro; 

b) dalle quote di ammortamento per 
capitali e dagli interessi corrisposti dalle 
cooperative mutuatane; 

e) dalle rate di rientro dei mutui stipu­
lati ai sensi dell'articolo 39, secondo comma, 
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 1970, n. 1034, e del decreto 
ministeriale 19 giugno 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 188 del 26 luglio 1971, 
istitutivo, presso la Sezione speciale per il 
credito alla cooperazione della Banca nazio­
nale del lavoro, di un fondo speciale conto 
finanziamenti; 

d) dalle disponibilità finanziarie di cui 
al comma successivo. 

2. Il fondo speciale conto finanziamenti 
di cui al comma precedente, lettera e), viene 
soppresso a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Le disponibili­
tà residue, salva restando l'erogazione dei 
mutui già deliberati, affluiranno al Fon­
cooper. 

Art. 3. 

1. I finanziamenti di cui al precedente 
articolo 1 sono accordati in misura idonea 
a sostenere le spese necessarie per la rea­
lizzazione di progetti, tenendo anche conto 
della capacità futura 'di autofinanziamento e 
della previsione di puntuale rimborso da 
parte della cooperativa richiedente. 

2. Nei casi previsti al numero 2) del com­
ma 4 del precedente articolo 1, alla spesa 
programmata per la realizzazione del proget­
to può essere aggiunta, nel limite del 20 per 
cento degli investimenti fissi, quella relativa 
alla formazione delle scorte necessarie. 

3. In ogni caso, l'importo massimo di cia­
scun finanziamento non può superare i 2 mi­
liardi di lire per i progetti di cui al comma 4, 
numero 2), e al comma 5, lettere a) e &),del-
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l'articolo 1 ed i 200 milioni di lire per i pro­
getti di cui al numero 1), comma 4, del mede­
simo articolo. 

4. Gli importi di cui ai commi 2 e 3 del 
presente articolo, nonché l'ammontare del 
capitale investito fissato al comma successi­
vo e la misura dei tassi di interesse, di cui 
al primo comma del successivo articolo 6, 
possono essere modificati con decreto del 
Ministro del tesoro su proposta della Se­
zione. 

5. I progetti di cui al comma 4, nume­
ro 1); del precedente articolo 1, comprese le 
sostituzioni di passività, sono finanziabili 
saio nei confronti di cooperative il cui capi­
tale investito non superi, secondo i criteri di 
applicazione della legge 2 maggio 1976, 
n. 183, i 500 milioni di lire all'inizio del pro­
gramma di investimento. 

Art. 4. 

1. I crediti derivanti dai finanziaimenti 
ooncessi ai sensi del precedente articolo 1 
hanno privilegio sugli immobili, sugli im­
pianti e su ogni loro pertinenza, sui macchi­
nari e sugli utensili della cooperativa, co­
munque destinati al suo funzionamento ed 
esercizio. 

2. Il privilegio può essere esercitato an­
che nei confronti dei terzi che abbiano 
acquistato diritti sugli stessi beni dopo la 
data di annotazione stabilita nei commi suc­
cessivi. 

3. Il privilegio immobiliare è preferito 
ad ogni altro titolo di prelazione da qual­
siasi causa derivante, ad eccezione dei pri­
vilegi per le spese di giustizia e di quelli 
di cui all'articolo 2780 del codice civile, ma 
non prevale sui diritti di prelazione derivan­
ti da privilegi o ipoteche preesistenti alle an­
notazioni di cui ai successivi commi. 

4. Per quanto riguarda il privilegio sui 
beni mobili, esso segue i privilegi per i con­
tributi a istituti, enti o fondi speciali che gè-
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stiscano forme di assicurazione sociale obbli­

gatoria. 

5. Il privilegio di cui sopra è annotato 
nell'apposito registro di cui all'articolo 3 
del decreto legislativo del Capo provviso­

rio dello Stato 1° ottobre 1947, n. 1075, pres­

so gli uffici dei registri immobiliari e gli 
uffici tavolari competenti, in relazione alla 
località in cui si trovano i beni e nel registro 
di cui all'articolo 1524 del codice civile pres­

so il tribunale competente, sempre in rela­

zione alla località in cui si trovano i beni. 

6. Le annotazioni sono effettuate anche 
presso gli uffici della circoscrizione nella 
quale la cooperativa aveva la propria sede 
all'atto della stipulazione del contratto di 
finanziamento. 

7. Qualora nei confronti della stessa coope­

rativa siano fatte più annotazioni di privile­

gio ai sensi del presente articolo, l'ordine di 
priorità tra le rispettive ragioni è determina­

to dalla data delle annotazioni medesime. 

8. Nessuna garanzia di qualsiasi altra na­

tura deve essere richiesta. 

9. Le eventuali perdite, accertate dalla Se­

zione speciale per il credito alla cooperazio­

ne, restano a carico del Foncooper. 

10. Il privilegio di cui ai commi precedenti 
è esente da qualsiasi tassa o imposta indi­

retta sugli affari. 

Art. 5. 

1. La durata massima dei finanziamen­

ti non può superare gli otto anni se il pro­

getto riguarda la realizzazione o l'acquisto 
di macchinari e attrezzature ed i dodici anni 
negli altri casi. 

2. Fermi restando i limiti di durata massi­

ma di cui al precedente comma, viene accor­

dato un periodo massimo di preammortar 
mento, rispettivamente di un anno e di due 
anni, 
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3. La durata del finanziamento si conside­
ra decorrente dal 1° gennaio e dal 1° luglio 
antecedente la prima erogazione. 

4. La data di cessazione dell'attività della 
cooperativa, prevista statutariamente, deve 
essere posteriore alla scadenza del finanzia­
mento. 

Art. 6. 

1. I finanziamenti previsti dall'articolo 1 
della presente legge sono rimborsati in rate 
semestrali costanti, posticipate, al tasso che 
viene periodicamente fissato con decreto del 
Ministro del tesoro in relazione all'andamen­
to del mercato finanziario e in misura non 
superiore al 50 per cento dei tassi di riferi­
mento dei singoli settori interessati. 

2. Il tasso è ridotto a metà per le coope­
rative e per i progetti di cui al comma 5 
dell'articolo 1, nonché per i progetti da rea­
lizzarsi nelle aree già di competenza della 
Cassa per il M ezzogiorno e per il caso in cui 
l'ente richiedente integri la domanda di fi­
nanziamento con una apposita sottoscrizione 
di capitale sociale, pari ad almeno il 20 per 
cento del valore dell'investimento previsto. 

3. Oltre ai tassi di interesse, determinati 
ai sensi dei commi precedenti, restano a ca­
rico delle cooperative mutuatairie soltanto le 
spese relative ai contratti e quelle — anche 
tributarie — ad essi inerenti. 

Art. 7. 

1. Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato, di concerto con i Mi-
stri del tesoro e del lavoro e della previdenza 
sociale, tenuto conto degli indirizzi generali 
di politica industriale e commerciale, emana 
le direttive per la concessione dei finanzia­
menti previsti dall'articolo 1 della presente 
legge. 

2. Il Foncooper è amministrato, con se­
parata contabilità, dalla Sezione speciale per 
il credito alla cooperazione. 
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3. Alla fine di ogni anno la Sezione tra­
smetterà al Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato apposita relazione 
illustrativa sullo stato di utilizzazione del 
fondo di cui all'articolo 1 della presente 
legge. 

4. Compete alla Sezione, a titolo di rim­
borso degli oneri connessi all'istruttoria, al­
l'esecuzione ed all'amministrazione dei mu­
tui, un compenso che viene determinato con 
decreto del Ministro del tesoro. 

5. Con lo stesso decreto viene fissata la 
misura dell'interesse annuo che la Sezione 
è tenuta a corrispondere sulle somme af­
fluite al Foncooper e non utilizzate. 

Art. 8. 

1. La Sezione speciale per il credito alla 
cooperazione, in relazione ai finanziamenti 
previsti dal titolo I della presente legge: 

1) stabilisce in conformità alle direttive 
di cui al comma 1 del precedente articolo 
i criteri in base ai quali le doman.de di finan­
ziamento possono essere accolte; 

2) accerta i requisiti di ammissibilità 
al Foncooper di ciascun progetto presentato; 

3) delibera l'accoglimento totale o par­
ziale, nonché il rigetto di ciascuna domanda. 

2. Il perfezionamento delle operazioni, la 
erogazione delle somme, l'incasso delle rate 
di ammortamento, le eventuali procedure 
esecutive in caso di mancato rimborso, sono 
curate dalia Sezione secondo le proprie nor­
me statutarie. 

Art. 9. 

Ai finanziamenti del Foncooper si applica­
no le agevolazioni tributarie di cui all'arti­
colo 19 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, e succes­
sive modificazioni e integrazioni. 

http://doman.de
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Art. 10. 

Il primo comma dell'articolo 3 del decre­

to legislativo del Capo provvisorio dello Sta­

to 15 dicembre 1947, n. 1421, è sostituito dal 
seguente: 

« La Sezione speciale per il credito alla 
cooperazione esercita il credito a favore delle 
cooperative e loro consorzi legalmente costi­

tuiti, disciplinati dai princìpi della mutualità 
previsti dalle leggi dello Stato e soggetti alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e della pre­

videnza sociale, attraverso gli uffici e le fi­

liali della Banca nazionale del lavoro, l'Isti­

tuto di credito delle casse rurali ed artigiane 
e le casse rurali ed artigiane ad esso asso­

ciate ». 

Art. 11. 

L'articolo 10 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 15 dicembre 
1947, n. 1421, è sostituito dal seguente: 

« Sono esclusi dalle operazioni previste 
dal presente decreto tutti gli enti cooperativi 
non soggetti, ai sensi delle leggi speciali, alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e della pre­

videnza sociale e quelli che si propongono la 
costruzione e l'assegnazione di alloggi per i 
propri soci ». 

Art. 12. 

1. Le obbligazioni emesse dalla Sezione 
sono parificate alle obbligazioni emesse dagli 
istituti di credito fondiario. 

2. Esse sono ammesse di diritto alle quo­

tazioni di Borsa, sono comprese tra i titoli 
sui quali l'Istituto di emissione ha facoltà di 
concedere anticipazioni e possono essere ac­

cettate quale deposito cauzionale dalle pub­

bliche amministrazioni e utilizzate per 'l'as­

solvimento dell'obbligo di portafoglio. 

3. Gli enti di qualsiasi natura esercenti 
il credito, l'assicurazione e l'assistenza so­

ciale, nonché gli enti morali, sono autoriz­

zati, anche in deroga a disposizioni di legge, 
di regolamento e di statuto, ad investire le 
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loro disponibilità nelle obbligazioni emesse 
dalla Sezione. 

4. Per le imprese di assicurazione tali ob­
bligazioni, ai fini della copertura delle riser­
ve obbligatorie, sono comprese fra i titoli 
emessi dagli Istituti già autorizzati ai sensi 
del numero 4) dell'articolo 7 del decreto-leg-
ge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1977, n. 39. 

Art. 13. 

Gli interessi, i premi ed altri frutti delle 
obbligazioni e dei" titoli similari di cui all'ar­
ticolo 10 del decreto-legge 30 settembre 1983, 
n. 512, convertito, con modificazioni, nella 
legge 25 novèmbre 1983, n. 649, emessi dalla 
Sezione speciale per il credito alla coopera­
zione sono soggetti, ai sensi dell'articolo 26, 
primo comma, del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, alla ritenuta del 
12,50 per cento, con obbligo di rivalsa. 

TITOLO II 

ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL 
FONDO SPECIALE PER GLI INTERVENTI 
A SALVAGUARDIA DEI LIVELLI DI OCCU­

PAZIONE 

Art. 14. 

1. Possono essere ammesse ai benefici pre­
visti dal presente titolo, secondo le modalità 
indicate negli articoli successivi, le coopera­
tive appartenenti al settore di produzione e 
lavoro che, oltre à possedere i requisiti di 
cui al precedente articolo 1, secondo comma: 

a) siano costituite da lavoratori ammes­
si al trattamento della Cassa integrazione 
guadagni dipendenti da imprese per le quali 
siano stati adottati i provvedimenti previsti 
dalla legge 12 agosto 1977, n. 675, dalla leg­
ge 5 dicembre 1978, n. 787, e dal decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 26, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 3 aprile 1979, 
n. 95, oppure dipendenti da imprese sotto-
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poste a procedure concorsuali previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, oppure 
licenziati per cessazione dell'attività dell'im­
presa o per riduzioni di personale; 

b) realizzino in tutto o in parte la 
salvaguardia dell'occupazione dei lavoratori 
delle imprese di cui alla precedente let­
tera a) mediante l'acquisto, l'affitto, la ge­
stione anche parziale delle aziende stesse 
o di singoli rami d'azienda o di gruppi di 
beni della medesima, oppure mediante inizia­
tive imprenditoriali sostitutive. 

2. Le cooperative costituite per le finalità 
di cui al presente articolo, le quali abbiano 
in gestione anche parziale le aziende, possono 
esercitare il diritto di prelazione nell'acqui­
sto delle medesime. 

3. Le cooperative possono altresì associare 
altri lavoratori in Cassa integrazione guada­
gni, nonché personale tecnico e amministra­
tivo in misura non superiore al 20 per cento 
e persone giuridiche, anche in deroga a nor­
me di legge o di statuto interno che le rego­
lano, in misura non superiore al 25 per cento 
del capitale sociale. 

Art. 15. 

1. I lavoratori di cui al precedente ar­
ticolo sono tenuti a conferire una quota 
che non può essere fissata in misura infe­
riore a 4 milioni di lire. Di essa il 50 per 
cento deve essere versato all'atto della co­
stituzione della cooperativa, la parte rima­
nente entro due anni. 

2. Il conferimento di cui al comma pre­
cedente può essere attuato anche median­
te cessione totale o parziale del credito re­
lativo al trattamento di fine rapporto matu­
rato alle dipendenze dell'impresa. 

3. Fermo restando quanto disposto dalla 
legge 29 maggio 1982, n. 297, il fondo di ga­
ranzia del trattamento di fine rapporto prov­
vedere a versare direttamente alla cooperati­
va le somme dovute ai lavoratori e da questi 
cedute. 
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Art. 16. 

1. In deroga alle vigenti norme posso­
no partecipare alle cooperative di cui all'ar­
ticolò 14 le società finanziarie il cui capitale 
sia posseduto per almeno l'80 per cento da 
società cooperative di produzione e lavoro. 

2. Le associazioni nazionali riconosciute 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, allo scopo di par­
tecipare alle cooperative previste dall'artico­
lo 14, possono costituire società finanziarie 
che abbiano i requisiti indicati al comma 1. 

3. Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale nomina il presidente e un membro 
supplente del collegio sindacale delle società 
finanziarie di cui ai commi precedenti. Le 
predette società finanziarie devono presen­
tare ogni anno al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale i rispettivi bilanci, certi­
ficati da una società di revisione autorizzata 
ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, 
e corredati dai bilanci delle cooperative nelle 
quali ciascuna ha assunto partecipazioni. 

Art. 17. 

1. È istituito presso la Sezione speciale per 
il credito alla cooperazione, per la durata 
di quattro anni, un Fondo speciale per gli 
interventi a salvaguardia dei livelli di occu­
pazione. 

2. Il fondo di cui al comma precedente 
eroga contributi a fondo perduto alle società 
finanziarie di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 
16 alla condizione che esse partecipino alle 
iniziative di cui all'articolo 14 mediante la 
sottoscrizione di capitale nella misura alme­
no uguale ai predetti contributi. 

3. La misura dei contributi a fondo per­
duto non può eccedere di tre volte l'ammon­
tare del capitale sottoscritto da ciascuna coo­
perativa. 
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4. Le modalità di concessione e di ero­
gazione dei contributi di cui al presente 
articolo sono determinate con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, di concerto con i Ministri del 
tesoro e del lavoro e della previdenza so­
ciale. 

5. In ogni caso il contributo non può 
superare il limite di tre annualità dell'onere 
di Cassa integrazione speciale per ogni lavo­
ratore associato alla cooperativa. 

6. I contributi di cui al comma 2 del pre­
sente articolo possono essere erogati anche a 
favore di cooperative costituite, nel triennio 
precedente all'entrata in vigore della pre­
sente legge, con le finalità previste ai punti 
a) e b) del comma 5 dell'articolo 1. 

7. I lavoratori soci delle cooperative che 
abbiano ottenuto il contributo a fondo per­
duto previsto dal presente articolo, non po­
tranno per un triennio usufruire della pre­
videnza della Cassa integrazione ordinaria 
o speciale, he di indennità di disoccupazione 
straordinaria. 

Art. 18. 

1. Le quote di partecipazione assunte dalle 
società finanziarie nelle singole cooperative 
mediante il contributo di cui all'articolo 17 
non sono cedibili nel corso del primo trien­
nio. 

2. Trascorso detto periodo i soci delle 
cooperative hanno diritto al riscatto pro 
quota della partecipazione 'di cui al prece­
dente comma. Entro tre mesi dal!'entrata 
in vigore della presente legge il Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
di concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, stabilisce con proprio 
decreto i criteri di determinazione del valore 
delle quote e le procedure di rimborso. 

3. In caso di scioglimento per qualsiasi 
motivo delle società finanziarie le quote di 
partecipazione da esse assunte nelle 'Singole 
cooperative sono di diritto trasferite senza 
gravame alla riserva indivisibile della coope­
rativa. 
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4. In caso di scioglimento per qualsiasi 
motivo delle cooperative nel primo triennio 
dalla data di erogazione del contribuito di cui 
all'articolo 17 l'eventuale quota da riparto 
spettante alla società finanziaria è riversata 
al Fondo speciale di cui al medesimo arti­
colo. 

Art. 19. 

1. Su proposta del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale di concerto con il 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, il Comitato interministeriale 
per il coordinamento della politica industria­
le (CIPI) determina le direttive ed i requisiti 
minimi, con riferimento al numero dei di­
pendenti di ciascuna cooperativa, per la con­
cessione dei benefici previsti dal presente 
titolo, nonché per il coordinamento con ogni 
altra agevolazione alle iniziative industriali 
prevista da leggi dello Stato, delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bol­
zano. 

2. La società finanziaria che richiede il 
contributo di cui all'articolo 17 deve alle­
gare alla domanda una relazione sull'ini­
ziativa intrapresa per la verifica della con­
venienza dei progetti dì investimento sot­
to i profili tecnico, economico e finanziario. 

3. Copia della domanda e della relazione 
prevista dal comma precedente deve essere 
contemporaneamente trasmessa dalla socie-. 
tà finanziaria alla regione o alle province au­
tonome di Trento e di Bolzano nel cui terri­
torio è avviata l'iniziativa. Entro il termine 
perentorio di trenta giorni dal ricevimento, 
le regioni o le province autonome di Trento 
e di Bolzano esprimono il loro parere moti­
vato sulla validità imprenditoriale dell'inizia­
tiva stessa. 

TITOLO III 

FINANZIAMENTO DEI FONDI 
E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 20. 

1. Le disponibilità esistenti sul fondo di 
cui all'articolo 3 della legge 12 agosto 1977, 
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n. 675, per effetto anche dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 59 della legge 7 
agosto 1982, n. 526, e all'artico!!© 19 della leg­
ge 26 aprile 1983, n. 130 (legge finanziaria 
1983), sono ridotte di lire 180 miliardi. Tale 
somma sarà versata dal fondo all'entrata del 
bilancio dello Stato entro trenta giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge. 

2. A ciascuno dei fondi di cui ai prece­
denti articoli 1 e 17 è conferita la somma 
di lire 90 miliardi, cui si fa fronte con le 
entrate di cui al precedente comma. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 21. 

1. Lo statuto della Sezione speciale per 
il credito alla cooperazione determina la 
composizione del patrimonio, le categorie 
dei partecipanti al fondo di dotazione, le 
norme per il suo aumento e le modalità dei 
trasferimenti delle quote; determina e disci­
plina, altresì, l'attività, l'organizzazione ed il 
funzionamento della Sezione, gli organi e la 
loro composizione, nonché le norme per l'ap­
provazione del bilancio e la destinazione de­
gli utili. 

2. Ogni modifica dello statuto, attinente 
agli argomenti di cui al precedente com­
ma, è approvata con decreto del Ministro 
del tesoro, di concerto con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale e con il 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, su 
proposta dell'organo della Sezione statuta­
riamente competente e sentito il Comitato in­
terministeriale par il credito ed il -raspammo.. 

3. Entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro del tesoro, 
di concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e con il Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste approva il nuovo sta­
tuto della Sezione, su proposta del Comitato 
esecutivo della Sezione e sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar­
mio. 
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4. Con decorrenza dalla data del decre­
to di approvazione del nuovo statuto della 
Sezione, sono abrogati gli articoli 2, 4, 5, 
6, primo comma, 7, 8, 9, 11 e 12 del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 15 dicembre 1947, n. 1421, l'articolo 4 
della legge 25 novembre 1962, n. 1679, e 
l'articolo 20 della legge 17 febbraio 1971, 
n. 127. 

Art. 22. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
incrementare la propria partecipazione al 
fondo di dotazione della Sezione speciale 
per il credito alla cooperazione nella misu­
ra di 20 miliardi per ciascuno degli anni 
1985-1986-1987. All'onere relativo si prov­
vede mediante corrispondente riduzione del­
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1985-1987, al capitolo n. 9001 dello 
stato di previsione dell Ministero del tesoro 
per l'anno 1985, alla voce « Interventi a soste­
gno della cooperazione industriale ». 

Art. 23. 

1. Gli importi di cui alla lettera a) del­
l'articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, come 
modificato dall'articolo 15 della legge 2 di­
cembre 1975, n. 576, e dall'articolo 6-bis del 
decreto-legge 31 ottobre 1980, n, 693, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 1980, n. 891, sono ulteriormente 
elevati, rispettivamente, da lire 10 milioni 
a lire 20 milioni e da lire 17 milioni a lire 40 
milioni. 

2. La ritenuta a titolo d'imposta di cui 
all'articolo 20, ottavo comma, del decreto-
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 
1974, n. 216, è elevata dal 10 al 12,50 per 
cento. 

Art. 24. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


